
SENATO DELLA R E P U B B L I C A 
V i l i L E G I S L A T U R A 

(N. 2227 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori TOLOMELLI, MAFFIOLETTI, BACICCHI, LI­
BERTINI, CORALLO, GATTI, MARGOTTO, MARTINO, OTTAVIANI 

e PINNA 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 MARZO 1983 
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a ufficiali e sottufficiali delle Forze armate 

ONOREVOLI SENATORI. — Il presente dise­
gno di legge intende dare una soluzione, va­
lida ed accettabile per rammmistaiazione 
dello Stato ed equa per gli interessati, ad 
un problema che da molti anni si trascina 
fra contrasti, malintesi, incomprensioni e 
promesse mancate. 

Si intende infatti rendere possibile la ces­
sione in proprietà con la procedura del ri­
scatto di case ex INCIS, che sono state a 
suo tempo costruite per i militari a segui­
to del disposto dell'articolo 2 del decreto 
legislativo 7 maggio 1948, n. 1152. 

È noto che nel 1938, com regio decreto 28 
aprile 1938, o. 1165, veniva istituito l'Istituto 
nazionale per le case degli impiegati dello 
Stato allo scopo di fornire in affitto ai sud­
detti impiegati, civili e militari, alloggi a 
condizioni favorevoli rispetto a quelle del 
libero mercato. 

Si doveva però presto constatare che l'as­
segnazione ai militari di tali alloggi era mol­
to rara per ragioni varie e non ultima quel­
la che considerava possibile in misura accet­

tabile soddisfare le necessità con abitazioni 
di servizio o demaniali. 

Ma quando, in relazione agli eventi belli­
ci ed alle mutate necessità sociali, il proble­
ma della casa assunse proporzioni vaste e 
preoccupanti, il Ministero della difesa nel 
1950 otteneva l'emanazione della norma di 
cui al citato articolo 2 del decreto legisla­
tivo n. 1152 del 1948. A tale decreto han­
no fatto seguito altre disposizioni (legge 
n. 737 del 1950, legge n. 336 del 1954, legge 
n. 980 del 1953), tutte intese ad estendere, 
ma non a modificare, la norma ohe prevede­
va ila costruzione di case da destinare ai soli 
militari. 

Le realizzazioni conseguenti a tali disposi­
zioni legislative furono numerose anche per­
chè il Ministero della difesa rese disponibili, 
con larghezza e talora sacrificando la sua 
programmazione logistica, aree idonee ad in­
sediamenti abitativi. 

È fondamentale, ai fini della presente pro­
posta di legge, mettere in evidenza che i tipi 
di contratti, l'entità dei canoni di affitto ed 
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ogni altra norma che regolava i rapporti fra 
l'INCIS e gli assegnatari erano eguali sìa se 
riferiti alle case INCIS in genere, sia a quel­
le destinate ai soli militari. 

Nel 1959, con decreto del Presidente della 
Repubblica 17 gennaio 1959, n. 2, gli allog­
gi INCIS venivano ceduti in proprietà a ri­
scatto agli inquilini che in atto li occupava­
no, tranne quelli costruiti per i 'militari, an­
che se, come fatto presente da più parti nel 
corso della discussione parlamentare, questi 
ultimi avrebbero dovuto essere considerati 
formalmente e sostanzialmente eguali agli 
altri. 

Questa esclusione, voluta principalmente 
dalFAmministrazione della difesa, era conse­
guente al convincimento ohe sarebbe stato 
turbato l'equilibrio, allora in atto, fra neces­
sità di abitazione per i militari e disponibi­
lità qualora si fosse dovuto far conto solo 
sugli alloggi demaniali. Nella sostanza si vol­
le privilegiare il concetto di « esigenza di 
servizio » rispetto a quello che comportava 
« trattamenti eguali a chi era in eguali si­
tuazioni ». 

Questo atteggiamento dell'Amministrazio­
ne della difesa può essere compreso se lo­
calizzato temporalmente nel periodo succes­
sivo al 1959 quando le mutate istanze socia­
li, con conseguente aumento delle necessità e 
la rapida lievitazione dei canoni di affitto 
sul mercato libero, avevano messo in orisi 
l'apparato militare vincolando gravemente 
la mobilità degli ufficiali e dei sottufficiali. 

Tralasciando tutte le note considerazioni 
che più volte sono state usate in Parlamen­
to per presentare al Governo raccomandazio­

ni tendenti a generalizzare il riscatto degli 
alloggi INCIS, si ritiene che oggi la situa­
zione degli orientamenti in materia, sia con­
cettuali, sia pratici, abbia subito un muta­
mento tale da consigliare l'accoglimento di 
questo istanza. Accoglimento sollecitato an­
che dai risultati conseguiti con la legge 
18 agosto 1978, n. 497 (piano decennale per 
la casa ai militari in servizio), e con le suc­
cessive modifiche portate dalla legge n. 47 
del febbraio 1981 che consente, tra l'altro, 
operazioni di permute di aree e di immobili 
militari con alloggi di servizio. 

Risultati ohe possono riprodursi fino al 
soddisfacimento del bisogno di alloggi mili­
tari di servizio con il rifinanziamento della 
legge n. 497 del 1978 lanche attraverso i rica­
vati del riscatto degli alloggi INCIS e con 
l'applicazione su più vasta scala della leg­
ge n. 47 del 1981. 

A conforto di questa considerazione si po­
ne in evidenza ohe: 

l'Amministrazione della difesa ha gran­
de interesse a lasciare ad altri l'oneroso com­
pito della manutenzione di immobili in alcu­
ni casi in condizioni di notevole degrado; 

il ricavato delle quote di riscatto potrà 
essere impiegato per finanziare la legge 18 
agosto 1978, n. 497. 

Appunto in ordine a quest'ultima consi­
derazione il presente disegno di legge si qua­
lifica, rispetto a tarati altri nella sostanza 
uguali già presentati in Parlamento, perchè 
propone di assegnare ad un fondo speciale 
e da usare solo per necessità edilizie il (rica­
vato delle quote pagate per il riscatto. 



Atti Parlamentari — 3 — Senato della Repubblica — 2227 

LEGISLATURA Vili — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Gli alloggi dell'Istituto nazionale case per 
gli impiegati dello Stato (INCIS) — ora 
Istituto autonomo per le case popolari 
(IACP) — costruiti per gli ufficiali e sot­
tufficiali delle Forze ormate ai sensi dell'ar­
ticolo 2 del decreto legislativo 7 maggio 1948, 
ai. 1152, sono ceduti a riscatto agli utenti 
assegnatari anche se pensionati. 

Non hanno diritto al riscatto: 

a) coloro che siano assegnatari in pro­
prietà di altri alloggi costruiti con concorsi 
o contributi dello Stato; 

b) coloro che siano proprietari nello 
stesso centro urbano di altra abitazione che 
risulti adeguata ai bisogni della propria fa­
miglia. Si ritiene adeguata l'abitazione com­
posta di un numero di vani, esclusi gli ac­
cessori, pari a quello dei componenti la fa­
miglia; 

e) coloro il cui coniuge non separato le­
galmente si trovi nelle condizioni di cui alle 
lettere a) e b). 

Art. 2. 

Per la determinazione del prezzo di ces­
sione degli alloggi di cui all'articolo 1 si ap­
plicano i criteri di cui all'articolo 28 della 
legge 8 agosto 1977, n. 513, e successive mo­
dificazioni e integrazioni. 

Art. 3. 

Il trasferimento della proprietà .dell'allog­
gio avviene quando il prezzo sia stato paga­
to integralmente. 

Per coloro che pagano il prezzo ratealmen-
te, la cancellazione dell'ipoteca gravante sul­
l'alloggio avviene al momento del trasferi­
mento della proprietà. 
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Art. 4. 

Coloro che pagano il prezzo in unica so­
luzione non possono, per dieci anni dalla da­
ta di acquisto della proprietà, alienare a qual­
siasi titolo, anche parzialmente, l'alloggio ac­
quistato. 

Il divieto stabilito dal comma precedente 
non si applica nel caso di pagamento ratea­
le che abbia una durata uguale o superiore 
ai quindici anni. 

Nel caso di trasferimento volontario del­
l'interessato, si perde il diritto all'acquisto 
dell'alloggio; in tal caso l'assegnatario de­
caduto ha diritto alla restituzione delle som­
me versate, eccettuato quanto egli avrebbe 
dovuto pagare a titolo di affitto. 

Art. 5. 

Coloro che hanno chiesto il sistema di pa­
gamento rateale possono in qualsiasi mo­
mento provvedere al pagamento in unica so­
luzione della quota capitale non ancora cor­
risposta. 

Nel caso di pagamento rateale, la manca­
ta corresponsione di sei mensilità consecuti­
ve fa decadere dal diritto di acquisto della 
proprietà. Entro i tre mesi isucoessivi l'asse­
gnatario può sanare la morosità ed in tal 
caso è reintegrato nel suo originario diritto. 

Art. 6. 

Le domande per avere l'alloggio in pro­
prietà possono essere presentate in qualsia­
si momento all'ufficio locale dell'ente che ge­
stisce gli alloggi e debbono essere acconipa-
gnate da un deposito di lire 50.000 in con­
to delle spese contrattuali. Il deposito è in­
camerato dall'ente proprietario qualora 
l'aspirante receda dalla richiesta cessione ed 
è, invece, restituito a chi non potesse con­
seguire la cessione per carenza di titolo. 

In caso di decesso dell'aspirante, il co­
niuge può confermare la domanda entro ses­
santa giorni dall'evento. L'ente che gestisce 
gli alloggi, ricevuta la richiesta di cessione, 
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comunica 'all'inquilino, mediante raccoman­
data con avviso di 'ricevimento, il valore ve­
nale dell'alloggio determinato come detto 
all'articolo 2 della presente legge e quindi 
provvede, entro novanta giorni, alla stipula 
del contratto. 

Art. 7. 

Il ricavato degli alloggi dell'ex INCIS ce­
duti a riscatto agli utenti assegnatari in forza 
dell'articolo 1 della presente legge dovrà es­
sere destinato esclusivamente per il rifinan-
ziamento della legge 18 agosto 1978, n. 497. 


